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INSTALLAZIONE Installazione 

Per ottimizzare l’utilizzo e la durata dell’intero impianto è necessario rispettare le seguenti indicazioni 

di assemblaggio, le norme locali e le direttive generali.

- Il luogo di montaggio deve essere protetto dal gelo e deve essere ben accessibile.

- E’ consigliabile installare, prima e dopo il riduttore di pressione, due valvole di intercettazione per 

facilitare le operazioni di manutenzione.

- Per salvaguardare il riduttore di pressione da sovrappressioni di ritorno montare una valvola di 

ritegno subito dopo.

- In caso di presenza, a valle del riduttore, di boiler applicare un vaso di espansione  

- Per non incorrere in fenomeni di cavitazione e quindi di eccessiva rumorosità del componente, è 

bene evitare che il rapporto fra la pressione max a monte e la pressione di regolazione a valle del 

regolatore non superi il valore di 2,5.

Il riduttore di pressione non è un dispositivo di sicurezza. E’ consigliabile collegare dopo il riduttore le 

opportune valvole di sicurezza.  

N.B. La pressione a valle del riduttore non deve essere mai maggiore della pressione massima di 

esecizio dei componenti che si trovano a valle del riduttore stesso al fine di evitare danneggiamenti 

o malfunzionamenti.

Istruzioni di montaggio

1. Prima del montaggio aprire tutti i rubinetti di erogazione per lavare l’impianto da impurità, detriti 

e per espellere l’aria. 

2.  Installare le valvole di intercettazione a monte e a valle per eventuali manutenzioni. 

3. Per la corretta direzione del flusso utilizzare la freccia stampata sul corpo. 

4. Il riduttore di pressione ITAP può essere installato sia con tubazioni verticali che orizzontali in tutte 

le posizioni. 

5. L’articolo 361 è fornito con attacco manometro. E’ possibile svitare Il tappo inferiore in Nylon Pa6 

per poter montare un manometro con filettatura da ¼”. In questa posizione il manometro indica la 

pressione a valle del riduttore di pressione. 

6. Tutti i riduttori di pressione ITAP sono collaudati e tarati ad una pressione di uscita di 3 Bar.  E’ 

tuttavia possibile modificare la pressione di uscita intervenendo sul dispositivo di regolazione. 

7. La taratura finale del riduttore di pressione deve essere eseguita a circuito idraulico completamente 

pieno e con gli utilizzi chiusi. La pressione di ingresso deve essere di almeno 1 Bar superiore alla 

pressione di taratura: 

- Chiudere la valvola di intercettazione a valle; 

- Svitare il cappuccio superiore (Fig. 4.1); 

- Agire con una chiave a brugola o con un cacciavite a taglio sulla vite posta sulla sommità, ruotando 

in   senso orario si aumenta la pressione di valle, girando in senso antiorario si riduce la pressione di 

valle  (Fig. 4.3); 

- Eseguire alcune manovre di scarico per controllare la stabilità della taratura; 

- Eseguire eventuali correzioni ad impianto fermo e a temperatura ambiente; 

- Riavvitare il cappuccio.

- L’operazione di taratura è da considerarsi completa quando sul manometro si legge la pressione 

desiderata.
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Anomalie, Ricerca guasti

1.Incremento della pressione di valle del riduttore in presenza di un boiler. 

Il surriscaldamento dell’acqua dovuta al funzionamento del boiler comporta un incremento di 

pressione a valle del riduttore. Quest’ultimo trovandosi nella corretta posizione di chiusura non 

permette a tale pressione di sfogarsi.  E’ necessario installare un vaso di espansione tra il riduttore e il 

boiler per assorbire l’incremento di pressione (Fig. 5.1).

Il riduttore non mantiene il valore di taratura

Anche piccole impurità che si posano sulla sede di tenuta del riduttore possono comportare 

trafilamenti che comportano incrementi di pressione a valle. 

Provvedere sempre all’installazione di un filtro a monte dell’impianto. Provvedere alla manutenzione 

ordinaria dei filtri. 

Pulire sempre l’impianto prima dell’installazione del riduttore.
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